
febbraio75 2022N° /  



In copertina alcuni dei nostri associati



Diario di un progetto “visibile”

“Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è un progresso, 
lavorare insieme un successo”

Henry Ford

Come ribadito nel numero precedente, il patrimonio di 
conoscenze e di attrattività dell’Associazione all’inizio di 
questa nuova stagione è molto forte anche se, parallela-
mente, l’area del volontariato è in sofferenza. Siamo quindi 
di fronte a una sfida che dobbiamo affrontare con modalità 
nuove a tutela di quanto è stato costruito in questi anni. 
Fermo restando che lavorare insieme rimane l’obiettivo 
primario, è necessario pensare e dare forma a una nuova 
identità per l’Associazione nella quale il volontariato sia una 
delle componenti ma non l’unica. In tal senso nei prossimi 
mesi l’Associazione Castanicoltori, il Comune, i Soci e tutte 
le realtà che in questi anni hanno collaborato, lavoreran-
no insieme per individuare ipotesi e proposte adeguate. 
Il diario ne darà come sempre puntuale visibilità. Questo 
numero  del mese di febbraio racconta del mulino che 
ha concluso la sua “odissea” giungendo ad Averara, della 
manutenzione dei sentieri Castagna e Calchere, di una ri-
flessione riguardo gli edifici storici abbandonati di Averara, 
di un progetto riguardante le vie storiche del territorio e 
a concludere, molto importante, del tesseramento 2022. 



ECCE Mulino! finalmente ad Averara

è stata un’attesa lunga e a volte scoraggiante 
ma finalmente Averara ha il suo mulino per 
la macina delle castagne. Un grazie a tutti 
coloro che hanno reso possibile questa realtà.  

Dopo tante attese svanite a causa di eventi inimmagi-
nabili, dopo la bellissima giornata trascorsa a Dölsach
(Austria) presso la Heidemarie Green GmbH per l’ac-
quisto... ecco il mulino! I vari lookdown che hanno ca-
ratterizzato il periodo di pandemia e i rinvii dovuti dalla 
complessa burocrazia legata alla fatturazione sono or-
mai alle spalle. Alloggiato presso il Comune, il mulino è 
in attesa, al termine dei lavori di adeguamento necessa-
ri al suo corretto utilizzo, di essere trasportato al Punto 
di Guardia 01. A questo punto, è molto probabile ipo-
tizzare che per l’anno in corso potremo produrre, nel-
le vicinanze del castagneto recuperato, la prima farina di 
castagne di Averara. Un grande risultato, che completa il 
processo iniziato con il recupero del castagneto in località 
Cosch, proseguito con il restauro dell’edificio medievale, 
che sarà la sede del mulino, consolidato con tutte le ini-
ziative di manutenzione e raccolta del prodotto attuate 
in questi anni e che ora offre a tutti nuove opportunità.

Il mulino fotografato in Comune dopo la consegna (foto di Mauro Egman) 
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ripristino sentiero castagno: Grazie!

Ripristinato, grazie alla generosa disponibilità 
di alcuni associati, il sentiero alto che porta al 
castagneto in località Cosch. 

Ogni anno, dopo la festa del raccolto, il castagneto e la 
zona circostante interessata dal progetto “Castagneto Au-
reo” necessitano di cura e manutenzione. Quest’anno, in 
aggiunta a quelle che sono le consolidate attività, abbiamo 
dovuto affrontare anche i danni provocati dalla presenza 
dei cinghiali e la caduta di alcune piante di dimensioni con-
siderevoli sui sentieri che portano al castagneto. In parti-
colare, un frassino di grosse dimensioni, caduto durante 
un temporale autunnale, aveva ostruito il sentiero alto 
creando disagio già durante le escursioni previste per la 
Sagra della Castagna 2021. Una prima parziale rimozione 
da parte di volontari dell’Associazione era stata già fat-
ta ma, viste le difficoltà incontrate nella rimozione, si era 
preferito rimandare l’intervento risolutivo in primavera. La 
piacevole e inaspettata sorpresa è, invece, che Pierpaolo 
Ronzoni e il figlio Davide, venuti a conoscenza del proble-
ma, approfittando della clemenza meteo di questo strano 
inverno hanno ultimato il lavoro. Un sentito grazie da par-
te nostra a entrambi. 

Il sentiero dopo l’intervento di pulizia (foto di Alfio Domenghini) 
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Da questo mese una nuova calchera è raggiun-
gibile percorrendo un breve tratto di sentiero in 
prossimità delle coltivazioni dell’azienda Soluna.

Visitabile una nuova calchera

Restando in tema di manutenzione e arricchimento dell’e-
sistente, creatosi in questi anni all’interno del progetto “Ca-
stagneto Aureo”, segnaliamo con soddisfazione l’attività 
svolta dall’azienda agricola Soluna. Come risaputo, in Val-
tomasa, località del territorio di Averara erano un tempo 
presenti ben tre calchere destinate alla produzione di calce. 
Di queste, la meglio conservata, situata nella parte più alta 
del sentiero denominato “Sentiero delle Calchere”, è già 
stata sottoposta a restauro conservativo da parte dell’As-
sociazione, diventando elemento significativo del percor-
so. Recentemente, Gianfranco Goglio ci ha segnalato che, 
durante alcuni lavori svolti ai margini dell’azienda Soluna, i 
suoi collaboratori hanno provveduto al ripristino del sen-
tiero che porta alla prima delle tre calchere sopra citate. 
In prossimità della stessa, sono stati fatti i primi lavori di 
pulitura, creando quindi i presupposti per futuri interventi 
e offrendo, di fatto, ai sentieri calchere e castagneto una 
testimonianza aggiuntiva riguardante la storia del territorio.
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 Una delle calchere in Valtomasa (foto di  Alfio Domenghini) 





Una cordiale giornata ad Averara, ricca di 
spunti e riflessioni in compagnia di Marco 
Mazzoleni (fotografo) e Renato Ferlinghetti 
(professore Università degli Studi di Bergamo). 

i ruderi: testimonianza silenziosa

L’edificio in località Bastianelli (foto di Marco Mazzoleni)
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L’estate scorsa, la condivisione della mostra fotografica “Se-
gni e sogni d’alpe” di Marco Mazzoleni ci aveva fatti incon-
trare e come per tutti gli incontri di affinità è facile creare 
occasioni per rivedersi. E così è stato, complice una bella 
giornata invernale dal clima mite, Marco Mazzoleni e Renato 
Ferlinghetti sono tornati ad Averara. Il pretesto aggiuntivo 
era quello di approfondire la conoscenza di alcune frazio-
ni di Averara e nello specifico Redivo, Bastianelli, La Valle e 
Lavaggio tutte interessate dal tracciato dell’antica Via Merca-
torum. Durante questo itinerario di confronto, sono emersi 
ancora più chiaramente i valori storici e strutturali di Ave-
rara tanto da ipotizzare, con le dovute proporzioni, la Valle 
Averara come la “Silycon Valley” brembana del XV secolo.  
Approfondiremo meglio in futuro questo aspetto, ma pro-
prio con questa ottica è necessario preservare alcuni edifici 
in condizioni precarie trasformandoli in testimonianze stori-
che. Tra questi, quello in località Bastianelli è pericolante e già 
sottoposto a parziale abbattimento per motivi di sicurezza. 
“Proviamo ad agire in tempo”, è stata la riflessione condivisa.





COMUNITà Montana: le vie storiche

L’Associazione Castanicoltori Averara è stata invita-
ta dalla Comunità Montana Valle Brembana all’in-
contro avente come tema “L’Alta Via Mercatorum” 

Venerdì 28 gennaio 2022 abbiamo partecipato, unitamente ai 
rappresentanti dei comuni di Lenna, Olmo al Brembo, Mez-
zoldo, Santa Brigida, del Gal Valle Brembana, dell’Associazione 
VisitBrembo, del C.A.I. Valle Brembana, dell’Associazione Al-
tobrembo e dell’Associazione Via Mercatorum all’incontro/
confronto relativo ai percorsi e ai tracciati da includere nella 
seconda parte della “Guida alla Via Mercatorum”, in fase di 
stesura, a cura dell’Associazione “La Via Mercatorum”. L’in-
tento di Silvia Bonomi, promotrice della serata, era quello di 
verificare con le parti al tavolo una fattibilità e disponibilità dei 
presenti ad essere coinvolti nella stesura della seconda parte 
dell’itinerario dell’antica Via e specificatamente il tratto che va 
da Cornello dei Tasso fino al Passo San Marco. Il presidente 
della Comunità Montana Jonathan Lobati ha aperto la sera-
ta ringraziando tutti i presenti e in particolare Silvia Bonomi 
e con Lei l’Associazione Via Mercatorum per il lavoro svolto 
e comunicato che la Comunità Montana Valle Brembana, in 
collaborazione con VisitBrembo, ha deciso di avviare un pro-
getto di promozione a livello turistico e culturale delle antiche 
vie brembane nel 2023, quando Bergamo insieme a Brescia 
sarà Capitale della Cultura. La prima parte del progetto ha 
come obiettivo la valorizzazione della Via Priula, antico per-
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Silvia Bonomi e Jonathan Lobati (foto di  Alfio Domenghini) 

corso cinquecentesco che collegava Bergamo a Morbegno (in 
provincia di Sondrio) attraverso la Valle Brembana. La seconda 
si occuperà invece di altre tre vie: la Via Mercatorum, la Via 
Taverna e la Via del Ferro. Il primo passo vedrà la realizzazione 
di un “censimento” degli interventi portati avanti nel corso 
degli anni per valorizzare questi percorsi storici. è evidente 
che di fronte a quanto emerso, il tema della serata e nello 
specifico la condivisione del progetto dell’Associazione Via 
Mercatorum era di fatto relegato a un ruolo di comprima-
rio.  A chiusura dell’incontro facciamo nostre le dichiarazioni 
dell’Assessore alla Cultura della Comunità Montana Andrea 
Paleni: “La prima azione sarà la convocazione di un tavolo di 
lavoro con i soggetti presenti e con le realtà associative che da 
tempo lavorano concretamente su e per il territorio”. La no-
stra Associazione è tra queste e l’augurio è che ciò avvenga al 
più presto in una aspettativa di azioni condivise e coordinate. 



Per continuare insieme: il rinnovo   

Sono iniziati i tesseramenti a sostegno delle at-
tività dell’Associazione per l’anno 2022. Come 
per i sette anni precedenti, anche per l’anno 
corrente il tesseramento rappresenta una im-
portante risorsa economica ma anche una 
spinta a perseguire un’idea di futuro per la Valle.   

Il progetto “Castagneto Aureo” compie otto anni e, anche 
se negli ultimi due anni ha dovuto affrontare le difficoltà più 
varie, continua a “sognare”. Siamo diventati “grandi” e que-
sto ci rende tutti orgogliosi del percorso intrapreso. Tutti, 
nessuno escluso, hanno in questi anni sostenuto in varie 
forme le attività dell’Associazione e tra questi una presenza 
importante va riconosciuta a tutti i nostri Soci che, con la 
quota di adesione, hanno anche consentito una disponibilità 
economica necessaria al finanziamento delle attività. Sono 
complessivamente oltre 220 i Soci che dal lontano 2015 
hanno garantito con il tesseramento lo sviluppo progettua-
le. A tutti rinnoviamo l’invito di proseguire in questa neces-
saria presenza con il tesseramento diretto sul sito www.
castanicoltoriaverara.it, rivolgendosi a Barbara (negozio 
alimentari di Averara), presso il Comune di Averara negli 
orari di ufficio e invitando conoscenti a fare altrettanto. Le 
scelte strutturali che l’Associazione Castanicoltori Averara 
dovrà affrontare nei prossimi mesi sono molto importanti 
e non più rimandabili. Grazie a tutti i Soci vecchi e nuovi!     
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